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DI
 LUCA TENTORI 

Si scrive «Patto San 
Petronio», si legge sostegno 
ai titolari di micro-imprese 

per non licenziare i dipendenti. 
Una aiuto, quindi, alle famiglie 
dei lavoratori in difficoltà. La 
Chiesa di Bologna con la 
Caritas diocesana scende in 
campo e offre un proprio 
contributo oltre a quello 
ricevuto da Caritas nazionale 
attraverso la donazione della 
Cassa Centrale Banca. Il 
perdurare della pandemia 
continua a determinare 
difficoltà crescenti per 
tantissime famiglie e destano 
particolare preoccupazione i 
provvedimenti con cui verranno 
sbloccati i licenziamenti e 
terminerà la cassa integrazione. 
Il nuovo progetto è subito 
spiegato in tre passaggi. Primo: 
la Caritas diocesana di Bologna 
ha ricevuto un importante 
contributo di 100.000 euro, 
attraverso la Caritas Italiana, da 
parte di Cassa Centrale Banca-
Credito Cooperativo Italiano 
insieme alle società del Gruppo 
Allitude (ICT e back office), 
Assicura e Claris Leasing da 
destinare ad alleviare il disagio 
economico. Secondo: 
l’Arcidiocesi di Bologna ha 
messo a disposizione altri 
200.000 euro dagli utili Faac. 
Terzo: con questi fondi nasce il 
progetto «Patto San Petronio». 
Destinatari saranno titolari di 
aziende con massimo tre 
dipendenti, interessate dalle 
restrizioni dei decreti, con sedi 
legali e produttive nel territorio 
diocesano, che hanno 
dipendenti in cassa integrazione 
e/o con contratto a tempo 
determinato in scadenza. Con 
loro verrà stipulato un Patto in 
cui, a fronte di un contributo 
economico, la micro-impresa si 
impegna a mantenere i posti di 
lavoro per il periodo concordato 
e a creare una rete sociale nel 
territorio accompagnata dalla 
Caritas diocesana. Il «Patto San 
Petronio» sarà operativo da 
maggio 2021 quando sul sito 
www.caritasbologna.it verranno 
pubblicati la modulistica 

conversione missionaria

Attenti: corpo nudo 
testa fasciata
Che male c’è? Siamo finalmente disinibiti e sono 
problemi loro se gli altri sono ancora condizionati 
dal moralismo; se poi l’altro è consenziente nessu-
no può criticare; diritto fondamentale è che ognu-
no è libero di fare quello che vuole: sono i ragiona-
menti di un padre di famiglia, arrabbiato perché il 
proprio figlio viene accusato di stupro, quando al 
massimo sono ragazzate che hanno fatto tutti. 
Non c’è niente di più facile che convincere qual-
cuno a mostrarsi, per poi usare immediatamen-
te come merce da ricatto ogni immagine che ven-
ga postata sui social. Certo, il problema sono gli 
adolescenti che ci cascano, ma noi a che cosa 
educhiamo? 
Facciamo fatica a dire che male c’è a mostrare il pro-
prio corpo, perché davvero il corpo dell’uomo e 
della donna è il capolavoro del creato e non ci si 
stanca mai di ammirarlo. Ma è proprio la bellezza 
che ci insegna l’atteggiamento coerente: più una co-
sa è bella e preziosa, più deve essere custodita. Non 
confondiamo vergogna e pudore! È necessario es-
sere radicalmente disinibiti per non lasciarsi condi-
zionare dall’ipocrisia di chi prima lusinga poi ricat-
ta. Carissimi giovani, ragionate con la vostra testa! 

Stefano Ottani

- Numero 17

8xmille, convegno 
sulle realizzazioni 
in diocesi e fuori 
a pagina 2

Per l’economia 
del post Covid 
l’arte può aiutare 
a pagina 3

Anche quest’anno l’Immagine 
della Beata Vergine di San Luca 

dal santuario sul Colle della Guar-
dia scenderà in città sabato 8 mag-
gio, per la tradizionale visita e so-
sterà nella Cattedrale di San Pietro 
fino a domenica 16 maggio. Le mo-
dalità della presenza e dell’accesso 
all’Immagine saranno diverse da 
quelle tradizionali, ma anche da 
quelle dello scorso anno; saranno 
comunque consone alle limitazio-
ni imposte dalla pandemia. L’ac-
cesso alla Cattedrale per la visita al-
la Beata Vergine, la preghiera, le 
Confessioni e le celebrazioni delle 
Messe (che ci saranno) sarà per tut-
ti da via Indipendenza, negli orari 
stabiliti e limitatamente al nume-
ro dei posti disponibili. Durante la 

settimana: ogni giorno apertura 
della Cattedrale ore 7 e chiusura 
ore 21,45; Messe ore 7,30, 9,30, 
11,30, 17,30 e 19; Rosario ore 20.45; 
possibilità di accostarsi alle Confes-
sioni. Mercoledì 12 maggio alle 18 
l’Arcivescovo impartirà la benedi-
zione alla città con la Sacra Imma-
gine da Piazza Maggiore. Ci saran-
no inoltre altre celebrazioni presie-
dute dallo stesso cardinale Zuppi e 
da altri Vescovi durante la settima-
na. Programma completo, in ag-
giornamento, su www.chiesadibo-
logna.it Per collegamenti televisivi 
e streaming informazioni e aggior-
namenti su www.chiesadibolo-
gna.it e sul Canale Youtube di 
12Porte. 

altro servizio a pagina 4

Arcidiocesi, 
Caritas 
diocesana 
e nazionale vicini 
ai lavoratori 
in difficoltà: 
sostengono 
le microimprese 
per evitare 
i licenziamenti

DA SABATO 8 MAGGIO IN CATTEDRALE

La Vergine di S. Luca in città

Patto San Petronio 
Un aiuto nella crisi

La Madonna di San Luca

L’impresa lavoro 
al centro 
della ripresa 

E adesso che si può tornare a 
respirare un po’ di più, da 
domani in zona gialla e a 

rimettere in moto le attività, non 
abbassiamo la guardia, manteniamo le 
misure di prudenza perché la battaglia 
contro il covid non è finita. I dati e i 
rischi sono ancora alti. Non c’è 
dubbio che si spera nella vaccinazione, 
da completarsi il prima possibile, e nel 
caldo. Ma urge responsabilità. Di 
ognuno, per tutti. Il rischio di 
deprimersi, dividersi e ammalarsi non 
fa distinzioni di età, classi, generazioni 
e la realtà complessa non può essere 
semplificata dall’una o dall’altra parte, 
dagli aperturisti o dai chiusuristi. La 
questione non permette 
dabbenaggine. Oltre a quella sanitaria, 
educativa e di riabilitazione sociale, 
ora c’è l’emergenza lavoro. Per chi non 
ce l’ha o rischia di perderlo anche per 
effetto della crisi economica, delle 
chiusure da pandemia. Un contributo 
concreto arriva con il «Patto San 
Petronio», il fondo creato dalla Chiesa 
di Bologna, attraverso la Caritas e su 
impulso dell’arcivescovo card. Zuppi, 
per aiutare le famiglie dei lavoratori in 
difficoltà con il sostegno ai titolari di 
micro-imprese per non licenziare i 
dipendenti. Si tratta di un fondo che 
attinge anche dagli utili Faac e segue 
quanto già fatto nell’anno con il 
«Fondo San Petronio», che ha 
permesso di aiutare oltre 1100 famiglie 
in tutta la diocesi, e con «Insieme per 
il Lavoro» per attivare percorsi di 
inserimento lavorativo. Ricordare oggi 
la Liberazione, e qualche giorno fa 
quella di Bologna con i polacchi 
dell’armata guidata dal generale 
Anders, evoca anche l’auspicio della 
liberazione dalla pandemia. Il Primo 
Maggio, poi, ricorda che il lavoro è al 
centro della ripresa, per la dignità 
dell’uomo, come indica la 
Costituzione italiana. Certo, stanno 
cambiando i paradigmi, pure lo smart 
working è entrato a far par parte delle 
modalità. Bisogna riattivare le 
imprese, garantendo occupazione e 
redditi nel sostegno a lavoratori e 
famiglie, senza dimenticare nessuno. 
Non bastano, però, ristori o sostegni 
occasionali. Aiutare quindi le piccole 
medie imprese a non licenziare i 
dipendenti alla fine della Cassa 
integrazione è un modo per indicare 
una strada, anche alle istituzioni. Non 
può essere l’assistenzialismo, 
nemmeno di Stato, a garantire futuro, 
ma un’economia nuova, circolare e di 
comunione, dove l’impresa viene 
stimolata e condivisa in un percorso 
che allarga orizzonti per tutti. C’è, 
quindi, una cura del lavoro da attuare 
perché da questo dipenderà la 
ricostruzione. Come una nuova 
liberazione. 

Alessandro Rondoni 

l’intervento 
Marco Marozzi

Due funerali, di preti 
diversissimi. Una signora 
dai capelli bianchi, Angela 

con gli occhiali. Piccoli, terreni 
racconti di cosa sia comunità. Ben 
lontani dai «terrazzari» dipinti dal 
cardinale Zuppi, gli impegnati 
che il popolo lo vedono quando 
arriva il giardiniere. 
Angela accompagnava padre 
Gabriele Digani nei suoi viaggi 
alla ricerca delle elemosine. Ora 
che il francescano è morto, lei ha 
preso il suo posto di fronte a 
Tamburini, all’«angolino sacro» di 
Caprarie dove ci sono la scultura 
bronzea e la lapide di padre 
Olinto Marella. Non chiede nulla, 
risponde un no gentile a chi si 
ferma per ripetere l’elemosina che 
dava ai religiosi famosi, sta in 
piedi, non vuole nemmeno il 

seggiolino che Tamburini 
custodiva per Digani. È una 
presenza, un ricordo, forse una 
preghiera. Nell’indifferenza di 
ogni autorità, fra i fiori e le lettere 
che la gente continua a portare, le 
carezze sfiorate e le piccole parole 
di chi passa. La Casa di Padre 
Marella cambia regime 
economico, gestionale, 
comportamentale, affronta i 
tempi nuovi. Lei è sempre lì. 
Monsignor Eugenio Marzadori di 
San Procolo in via d’Azeglio ha 
avuto il saluto (non ultimo) della 
parrocchia da tre giovani 
biancovestiti, i «chierichetti» delle 
sue Messe: si sono definiti i suoi 
«tre moschettieri», hanno 
raccontato come fosse solida la 
formazione spirituale ricevuta. 
Prima di iniziare qualunque 

celebrazione si raccoglievano in 
sagrestia per recitare la preghiera 
con il sacerdote. Anche con 
l’Arcivescovo lo hanno fatto. 
Don Aldemo Mercuri di San 
Lorenzo di Panico questa 
domenica avrebbe compiuto 61 
anni. Al funerale è arrivata la 
sindaca di Marzabotto, 
allontanandosi via streaming 
dalla direzione nazionale del Pd. 
Ha voluto portare la gratitudine 
di tutto il Comune per l’aiuto 
ricevuto dal sacerdote in ogni 
occasione, anche nei casi più 
spinosi. Dentro e fuori la chiesa 
tanta gente in lacrime, di tutte le 
estrazioni, commossa per la 
perdita di un riferimento vitale. 
Anche con lui una perdita diventa 
la scoperta di una umanità che 
prosegue.

IL FONDO

Sacerdoti morti,  comunità vive 
Prosegue l’eredità dei testimoni

Appuntamento a domenica 9 maggio 

Domenica prossima, 2 maggio, il quotidiano 
Avvenire non uscirà, come tutti i quotidiani 

italiani. Sabato 1 maggio infatti, il giorno precedente, 
le attività legate ai giornali sono chiuse per la festa di 
San Giuseppe Lavoratore e del Lavoro. Di 
conseguenza, non uscirà neppure Bologna Sette, 
settimanale domenicale della diocesi inserto di 
Avvenire. Diamo quindi appuntamento ai nostri 
lettori alla successiva domenica 9 maggio.

AI LETTORI

Un negoziante chiude la saracinesca della sua attività commerciale nel centro di Bologna

Oggi Giornata 
delle vocazioni 

Oggi si celebra la Giornata 
mondiale di preghiera per 

le vocazioni e la Giornata dio-
cesana del Seminario. Un’oc-
casione per la nostra Chiesa 
locale per ricordare e prega-
re per le vocazioni di specia-
le consacrazione e al ministe-
ro presbiterale, ma anche per 
i ragazzi che già si trovano in 
Seminario. Proprio oggi tre di 
loro, presenteranno la candi-
datura per il presbiterato du-
rante la Messa episcopale del-
le 17.30 in Cattedrale presie-
duta dall’arcivescovo. 
E lo stesso cardinale Zuppi sta-
mattina alle 11 nella chiesa 
della Sacra Famiglia nella Cit-
tà dei Ragazzi a San Lazzaro 
di Savena celebra la Messa per 
il Trigesimo della morte di Pa-
dre Gabriele Digani.

necessaria a fare domanda ed i 
riferimenti di contatto per 
ricevere informazioni 
dettagliate. 
«Con il Fondo San Petronio - 
afferma don Matteo Prosperini, 
direttore della Caritas di 
Bologna - nel 2020 ci sembrò 
opportuno ed efficace 
intervenire con un contributo 
economico a favore delle 
famiglie che per la prima volta 
si trovavano in difficoltà 

economica a causa delle misure 
restrittive. Sempre su impulso 
dell’arcivescovo, anche 
quest’anno vorremmo dare un 
segno di attenzione a quanti 
vivono ancora le difficoltà 
economiche legate alla 
pandemia. In modo particolare 
rivolgendoci alle micro-imprese, 
come ad esempio quelle a 
conduzione familiare, 
intendiamo attraverso il “Patto 
SanPetronio” intervenire a 

sostegno del mantenimento dei 
posti di lavoro. Si tratta, quindi, 
di un segno piccolo ma, ci 
auguriamo, anche di un seme di 
speranza per affrontare questo 
incredibile momento storico, 
illuminati dalle parole di Papa 
Francesco nella “Fratelli tutti” al 
numero 162: “Aiutare i poveri 
con il denaro dev’essere sempre 
un rimedio provvisorio per fare 
fronte a delle emergenze. Il vero 
obiettivo dovrebbe sempre 
essere di consentire loro una 
vita degna mediante il 
lavoro”». Con la disponibilità 
del fondo sarà possibile 
sostenere 30 - 40 imprese, circa 
100 famiglie, che possono 
diventare di più grazie alla 
generosità sempre dimostrata 
da imprese e privati cittadini. 
Per contribuire al «Patto San 
Petronio»: Iban 
IT27Y05387024000000014493
08 - intestato a Arcidiocesi di 
Bologna - Caritas Diocesana - 
Causale: Patto San Petronio.
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Firmato e realizzato con l’8xmille

DI
 GIACOMO VARONE * 

Il 2 maggio in tutte le Chiese 
italiane si vivrà la Giornata 
nazionale di sensibilizzazione 

sulla firma dell’8xmille in favore 
della Chiesa cattolica al 
momento della dichiarazione 
dei redditi. Un gesto semplice 
(non scontato), gratuito (non 
costa nulla) e di bontà 
intelligente per il sostegno 
economico alla Chiesa cattolica 
in Italia. «Firmato da te – 
Realizzato con l’8Xmille» è il 
titolo del convegno organizzato 
come Chiesa di Bologna per il 
prossimo 28 aprile alle 17 con 
la partecipazione del nostro 
arcivescovo cardinale Matteo 
Zuppi e trasmesso in streaming 
(canale: 
www.youtube.com/user/12porte
bo e sito 
www.chiesadibologna.it) che 
sarà focalizzato sulle voci della 
testimonianza, sul come una 
firma si trasformi in progetti di 
solidarietà e di sviluppo quali il 
sostegno alle famiglie in 
difficoltà durante la pandemia, 
la realizzazione di Centri di 
accoglienza, la realizzazione di 
opere di culto e pastorale, il 
sostentamento dei sacerdoti. 
L’obiettivo è ridare un grande 
valore alla firma, come gesto di 
corresponsabilità per costruire 
una rete di solidarietà e di 
umanità senza la quale ci 
sarebbe un vuoto enorme anche 
a livello sociale. Basta solo 
ricordare che durante la 
pandemia l’intervento 
straordinario, tratto dai fondi 
dell’8xmille è stato in Italia di 
237,9 milioni di euro, come 
intervento suppletivo alle 
diocesi e alle parrocchie per 
questo periodo di improvvisa 
necessità. Il convegno del 28 
aprile sarà un viaggio nelle 
opere realizzate anche nella 
Chiesa di Bologna grazie ai 
fondi dell’otto per mille, che si 

confermano uno dei pilastri del 
sostegno economico alla nostra 
Chiesa diocesana e nazionale. 
Fondi frutto di firme che non 
dobbiamo mai dare per scontati 
perché come è forte la certezza 
che una percentuale molto alta 
(79%) di coloro che firmano per 
la destinazione dell’ 8xmille lo 
fa in favore della Chiesa 
cattolica, è altrettanto chiara la 
consapevolezza di come ci siano 
ancora spazi di miglioramento 
soprattutto tra coloro che non 
sono tenuti alla presentazione 
della dichiarazione dei redditi 
(sono circa 10 milioni e tra 
questi solo 1 milione invia 
l’apposito modulo unicamente 
per la scelta dell’ 8xmille). 
Chiara è anche la 
consapevolezza che per gli anni 
a venire il gettito complessivo 
dell’Irpef a livello nazionale sarà 
in calo (per effetto della crisi 
economica) e lo sarà quindi - in 
maniera correlata - anche quello 
del montante calcolato con 
l’8xmille previsto dalle norme 
concordatarie. Per questo il 
convegno è realizzato con 
l’Ordine e la Fondazione dei 
Dottori commercialisti di 
Bologna , con Acli Bologna - Caf 
ed in partnership con l’Unione 
cattolica Stampa italiana e 
l’Istituto diocesano per il 
Sostentamento del Clero. 
Papa Francesco per la Giornata 
mondiale delle Comunicazioni 
sociali ha scritto: «La sfida che ci 
attende è dunque quella di 
comunicare incontrando le 
persone dove e come sono». È 
un invito anche a noi, chiamati 
con la comunicazione a 
promuovere gesti come una 
firma per il sostegno alla nostra 
Chiesa, a comunicare con la 
testimonianza, accrescendo il 
senso di corresponsabilità. Una 
firma che non sia vista come un 
«dovere» dei cattolici, una firma 
non è mai solo una firma, è 
qualcosa di più, molto di più, 
una «testimonianza di 
appartenenza” . Una firma che 
rende a noi possibile contribuire 
all’azione della Chiesa per gesti 
che passano da mente a cuore, 
da mano a mano, senza 
desistere ed anzi con la ferma 
intenzione di prendere parte a 
gesti di speranza.  

* responsabile diocesano Sostegno 
economico alla Chiesa cattolica

Il 2 maggio in 
tutte le Chiese 
italiane Giornata 
nazionale di 
sensibilizzazione

Distribuzione degli alimenti alla «Piccola Nazareth» (S. Nicolò degli Alberi) sostenuta dall’8xmille 

Mercoledì 28 in streaming un convegno 
che sarà focalizzato sulle voci della 
testimonianza, sul come una firma si 
trasformi in progetti di solidarietà e sviluppo

Fism, nidi e materne paritarie chiedono gratuità e parità

Mcl, come vivere la festa di San Giuseppe lavoratore

Una battaglia di civiltà e di 
giustizia. Questo 
l’obiettivo di «Prima i 

bambini», la grande petizione 
online lanciata lunedì scorso 
dalla Fism (Federazione italiana 
scuole materne). La 
mobilitazione dei nidi e delle 
materne paritarie non profit 
punta ad ottenere per tutti 
gratuità e parità scolastica. Si 
può apporre la propria adesione 
sul sito change.org 
(https://www.change.org/fismpri
maibambini) ma è possibile 
raccogliere le firme anche in 
forma cartacea in tutte le scuole 
della Federazione. «La legge sulla 
parità - ricorda Rossano Rossi, 
presidente Fism Bologna - 
chiede pari doveri dimenticando 
i pari diritti. Eppure siamo 
scuole che fanno servizio 
pubblico. In questo scenario 
vogliamo che la parità si 
concretizzi in un sostegno da 
parte dello Stato. Solo in questo 
modo sarà possibile continuare 
a svolgere il nostro servizio e 
cancellare le disparità». La 
questione non è nuova. «Ora 

però - ricorda Rossi - il 
trascinarsi della situazione 
generale, compresa la pandemia 
con le sue incertezze, non lascia 
più margini di tempo. Per 
questo anche a Bologna gestori, 
educatori, maestre, genitori, 
sostenitori delle materne 
paritarie sono impegnati a 
sostenere una petizione 
nazionale dalle forti ambizioni, 
quanto ai numeri, nonché 
nell’affissione di un manifesto in 

tutti gli asili nido e le scuole 
dell’infanzia paritarie. Siamo 
decisi a superare l’ingiustizia 
subita, resa ancor più 
insopportabile dall’ esperienza 
della pandemia. Non chiediamo 
privilegi, ma che si attui il 
dettato costituzionale e 
legislativo, affinché siano 
eliminate le disparità di 
trattamento economico». 
L’auspicio, prosegue Rossi «è che 
Parlamento e istituzioni 

giungano ad un 
intervento che, 
anche a 
vantaggio della 
ripresa 
demografica del 
Paese e 
nell’ambito delle 
applicazioni del 
Piano Nazionale 
di Ripresa e 
Resilienza, 
sostenga i 
necessari 
investimenti 
nell’intero 
segmento zero-
sei. Lo chiede la 

maggior parte delle giovani 
famiglie italiane che grazie ad 
una fruizione gratuita delle 
scuole dell’infanzia potrebbero 
offrire un rilevante contributo 
alla ripresa generale del Paese». 
In questa mobilitazione 
straordinaria, conclude il 
presidente «la Fism Bologna è in 
prima fila, decisa, al pari della 
Federazione nazionale, ad 
andare fino in fondo». 

Stefano Andrini

È dalla seconda metà dell’800 che il 
Primo maggio si celebra a livello in-
ternazionale la Festa del Lavoro e 

che questa ricorrenza rappresenta un ri-
chiamo al valore del lavoro per la perso-
na e per la società, una occasione di ve-
rifica delle conquiste sociali realizzate e 
un momento di presa di coscienza delle 
nuove sfide che il mutare dei tempi e del-
le situazioni prospetta. Ed è dal 1955 che 
in questa giornata la Chiesa fa memoria 
di san Giuseppe artigiano e patrono dei 
lavoratori. Al presidente del Movimento 
cristiano lavoratori dell’Emilia-Romagna, 
Marco Benassi, abbiamo chiesto di indi-
care i tratti specifici che a suo avviso con-
notano il Primo Maggio di quest’anno. 
«Lo scoppio e il perdurare della pande-
mia - afferma Benassi - stanno avendo ri-
percussioni pesanti e crescenti sul mon-
do del lavoro, in particolare su alcuni set-
tori più esposti e su alcune categorie me-
no tutelate, con il rischio che si acuisca-

Cartoline per allietare i «nonni»

no ingiuste disuguaglianze e si alimenti-
no ingiustificate rendite di posizione. Ep-
pure proprio questa contingenza alta-
mente problematica può darci l’opportu-
nità di far nascere – come scrivono i Ve-
scovi italiani – “una nuova era nella qua-
le impareremo a diventare più capaci di 
ripartire il nostro tempo in modo armo-
nico tra esigenze di lavoro, di formazio-
ne, di cura delle relazioni e della vita spi-
rituale e di tempo libero”». 
Come uscire da questa situazione così 
critica? 
Occorre essere consapevoli che – come ha 
avvertito papa Francesco – «da una crisi 
non si esce mai come si era prima: o uscia-
mo migliori o usciamo peggiori. E se vo-
gliamo uscirne migliori, dovremo pren-
dere una strada: questo è il momento di 
pensare al noi e di mettere l’io tra paren-
tesi, perché o ci salviamo tutti o non si 
salva nessuno». Ed è questo l’orientamen-
to di fondo che siamo chiamati a decli-

Brevi «aggiornamenti di stato» 
sulle proprie vacanze, 
corredati di immagini: 

possiamo dire che le cartoline sono 
state le antesignane dei social 
network. Ora, per i nostri giovani, 
anche Facebook e Twitter sono 
ormai obsoleti: eppure, cresce il 
desiderio, pur con mezzi nuovi, di 
condividere con gli altri esperienze 
di vita e racconti di momenti felici. 
La pandemia in corso ci fa capire 
l’importanza delle relazioni, 
sebbene a distanza. Così, dopo 
avere «adottato nonni» al telefono 
durante il primo lockdown, dopo 
aver inviato loro regali di Natale e 
colombe e uova di Pasqua, i bimbi 
coinvolti dall’Ufficio di Pastorale 
scolastica diocesana e dalle Acli 
sono stati invitati a mandare una 
cartolina estiva. 

nare sia nelle scelte sanitarie, economi-
che e sociali del Paese sia nei comporta-
menti quotidiani a livello personale, fa-
miliare e di gruppi della società civile». 
Un orientamento emerso come filo ros-
so dei 4 incontri formativi in streaming 
«Verso nuovi orizzonti», recentemente 
promossi dal Mcl e a cui è intervenuto 
anche l’arcivescovo Matteo Zuppi … 
Proprio così. E ora abbiamo invitato i no-
stri Circoli presenti nel territorio a tra-
durre il motto «Fraternità e solidarietà 
per il bene comune», scritto sulla tesse-
ra di adesione 2021 al Movimento, in 
piccole azioni di vicinanza, condivisio-
ne e sostegno soprattutto verso chi ha 
perso il lavoro e gli anziani soli. Inol-
tre, in vista della prossima Festa del La-
voro, abbiamo fornito ai Circoli un sus-
sidio per l’animazione della Messa par-
rocchiale in memoria di san Giuseppe, 
al quale il Papa ha voluto dedicare uno 
speciale anno».(S.S.)

Si tratta dell’ulteriore evoluzione 
del bel progetto intergenerazionale 
che ha già raggiunto, in un anno, 
più di 450 anziani e quasi 4.000 
famiglie: bambini e adulti 
bolognesi che, in varie forme, 
hanno aderito all’attività con 
telefonate, regali, biglietti. Questa 
volta torniamo alle origini, a 
quello che ogni nipote, fino a 
qualche tempo fa, avrebbe fatto col 
proprio nonno: mandargli un 
ricordo dal mare o dalla 
montagna. Immagini serene, che 
allietano anche chi le riceve: questo 
lo scopo dell’ulteriore proposta 
avanzata a tutti i bimbi bolognesi 
che desiderino raccogliere l’invito 
del nostro Cardinale, di far sentire 
la propria vicinanza a chi, 
maggiormente, vive nella paura e 
nell’isolamento questo difficile 

Il Movimento cristiano 
lavoratori ha organizzato i 
Circoli per animare la Messa 
parrocchiale in memoria del 
santo, a cui è dedicato l’Anno

momento storico. 
Le cartoline potranno essere 
indirizzate a un nonno o a una 
nonna che alloggiano presso le 
Case di riposo che hanno aderito 
all’iniziativa: Casa di riposo 
Sant’Anna e Santa Caterina, via 
Pizzardi 30, 40138 Bologna; Casa 
Beata Vergine delle Grazie, via 
Beniamino Gigli 26, 40137 
Bologna; Convivenza Maria 
Ausiliatrice e San Paolo, via Zucchi 
8, 40134 Bologna; Residenza 
Piccole Sorelle dei Poveri, via 
Emilia Ponente 4, 40133 Bologna. 
Con il costo di un francobollo 
potremo rallegrare la lunga estate 
di tanti anziani, che potranno 
viaggiare con noi almeno con la 
fantasia.  

Chiara Pazzaglia 
Silvia Cocchi

Il manifesto della petizione online Fism

Il liceo quadriennale Malpighi 
in un progetto mondiale di sviluppoDomenica scorsa si è conclu-

so il «Digital Boot Camp» 
che Future Food Institute e 

Fao (Food and Agricolture Organi-
zation of the United Nations) han-
no organizzato con lo scopo di far 
incontrare persone da ogni parte 
del mondo per co-progettare stra-
tegie e innovazioni sulla sostenibi-
lità. A questo progetto hanno par-
tecipato i ragazzi del terzo anno del 
Liceo Quadriennale, il liceo che il 
Malpighi ha avviato all’interno del 
Piano di innovazione ordinamen-
tale del Ministero. Il Digital Boot 
Camp rappresenta uno degli esem-
pi delle attività didattiche di respi-
ro internazionale che hanno coin-
volto gli studenti del quadriennale 
insieme ad un gruppo multidiscipli-
nare di persone di diverse genera-
zioni, provenienti da ogni parte del 
mondo. Durante un totale di 60 ore 
sono state co-progettate strategie 
tangibili e innovazioni per portare 
un contributo positivo all’attuazio-
ne degli SDGs (obiettivi di Svilup-

Online sul sito della diocesi 
e il canale YouTube di 12Porte 

«Firmato da te, realizzato con l’8xmille» è 
il titolo del Convegno online promosso 

dal servizio per la promozione del Sostegno 
economico alla Chiesa cattolica dell’arcidioce-
si di Bologna. Si terrà il 28 aprile prossimo al-
le 17 in collegamento streaming sul canale 
YuoTube «12Portebo» e sul sito www.chiesadi-
bologna.it. Sarà presente e concluderà l’incon-
tro il cardinale Matteo Zuppi. Introduce e co-
ordina i lavori Giacomo Varone, responsabile 
diocesano Sostegno economico alla Chiesa cat-
tolica. Durante il pomeriggio verranno presen-
tate le testimonianze di progetti realizzati nel-
la Chiesa di Bologna grazie alle firme a favo-
re dell’8xmille alla Chiesa cattolica. Interver-
ranno anche monsignor Valentino Bulgarelli, 
Sottosegretario della Cei, e Massimo Monzio, 
responsabile nazionale per il «Sovvenire».  
L’evento è organizzato in collaborazione con 
Ordine e Fondazione dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili di Bologna, Unio-
ne cattolica della stampa (Ucsi), Acli Bologna 
e Istituto diocesano sostentamento clero.

1 maggio, incontro online 

Il Primo Maggio è la Festa più impor-
tante per le Acli: in questa data nel 

1955 Papa Pio XII istituì la Festa litur-
gica di San Giuseppe Lavoratore, come 
dono ai 200.000 aclisti accorsi a Roma 
per il decennale del Movimento. 
Quest’anno ci troviamo a dover cele-
brare la ricorrenza a distanza. L’Asso-
ciazione ha organizzato un evento on-
line, che sarà trasmesso in diretta dal-
la pagina Facebook acli.bologna, in cui 
coniugare i valori spirituali con la con-
cretezza della situazione attuale del 
mercato del lavoro. Monsignor Stefano 
Ottani, vicario generale dell’Arcidioce-
si, ci guiderà a partire dalle 10 in una 
riflessione sulla «Patris corde», la Let-
tera apostolica con cui Papa Francesco 
ha dedicato a San Giuseppe questo an-
no. A seguire Filippo Diaco, presiden-
te del Patronato Acli, ente che opera 
per i diritti dei lavoratori, illustrerà, da-
ti delle pratiche alla mano, la situazio-
ne attuale del lavoro a Bologna. (C.P.)

po Sostenibile dell’agenda 2030) 
lavorando sui seguenti temi: Smart 
Kitchen, Smart Cities, Smart Farms, 
Smart Oceans. Una delle sfide fina-
li era quella di trovare una possibi-
le soluzione alla necessità di sfama-
re le popolazioni più vulnerabili 
nei momenti di crisi e gli studenti 
sono stati ancora una volta prota-

IL PROGRAMMA

ACLI BOLOGNA

gonisti nel realizzarla. Angelica, stu-
dentessa, commenta entusiasta il 
progetto affrontato: «Definirei 
l’esperienza del bootcamp come 
una challenge. All’inizio non è sta-
to facile ambientarsi; poco a poco, 
però, ho preso familiarità con gli 
argomenti e con gli altri partecipan-
ti, che sono stati molto disponibili 
ad aiutarmi. Perciò, sono felice del 
percorso svolto: ho aperto gli occhi 
su un tema immenso e cruciale per 
il futuro dell’umanità». «Penso che 
l’esperienza del Boot Camp sia ser-
vita a me e ai ragazzi perché ci ha 
permesso di conoscere, approfon-
dire e aprirci al mondo. Diventa cru-
ciale la sensibilizzazione su questi 
temi perché senza questo non po-
tremmo mai essere coscienti del 
mondo che ci circonda e di cosa 
possiamo fare per cambiarlo».

Una grande 
petizione online 
per avere 
non solo pari doveri 
ma anche pari diritti 
per le scuole che 
fanno servizio 
pubblico e hanno 
diritto a un sostegno 
e ad investimenti 
da parte dello Stato
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Lavoro e virus 
L’arte aiuta 
a ricominciare
DI CHIARA UNGUENDOLI 

«Il convegno fa parte di 
un progetto partito 
ancora nel momento 

del primo lockdown, l’anno 
scorso ed elaborato da me, che 
sono una musicista che ha 
sempre trattato temi sociali e 
particolare, recentemente 
quello delle morti sul lavoro, 
le cosiddette “morti bianche”, 
assolutamente inaccettabili». 
Paola Samoggia spiega così 
com’è nato il convegno «Il 
lavoro dopo la pandemia: 
quale modello economico?» 
che si terrà online mercoledì 
28, in occasione della 
Giornata mondiale della 
Sicurezza e della Salute sul 
Lavoro. Promotori la Raccolta 
Lercaro, l’Istituto Veritatis 
Splendor e appunto Imagem 
srl, della quale Samoggia è 
fondatrice e direttrice artistica. 
«Nel 2019 ho portato in scena 
la povertà e il progetto per 
“estinguerla” di Muhammad 
Younus - ricorda - 
l’economista bengalese 
vincitore del Premio Nobel 
che sarà invitato d’eccezione a 
questo convegno, assieme alla 
sua collaboratrice Lamiya 
Morshed; ho scritto su di lui 
un’opera lirica, nel cui libretto 
ho inserito il motto Il lavoro è 
dignità, non carità”. Poi, 
quando è arrivato il lockdown 
e noi lavoratori dell’arte siamo 
stati privati del lavoro fino a 
sentirci inutili, ho ripreso il 
tema delle morti bianche, 
usando però un linguaggio 
diverso, la videodanza. Sono 
nato così due cortometraggi: 
“Nocrash spazio risonante”, in 
cui un ragazzo danza in un 
ambiente industriale fatiscente, 
e “Hope apertamente”, in cui 

Un momento del video «Nocrash spazio risonante» (foto Bartolo Sicari)

una ragazza balla dentro un 
cubo nero con disegni in 
gesso, lei ne cancella alcuni e 
si legge “Hope”, “speranza”. In 
questo secondo video, girato 
negli spazi della Raccolta 
Lercaro (e da qui è nata la 

collaborazione) ho voluto 
rappresentare la componente 
psicologica di un lavoro non 
dignitoso, cioè le pressioni e 
anche le vere e proprie 
violenze che vengono 
esercitate sulle donne negli 
ambienti di lavoro». «Questi 
cortometraggi catalizzeranno 
la discussione - conclude 
Samoggia -. Saranno un 
intermezzo emotivo, collegato 
soprattutto all’intervento di 
apertura di Zoello Forni, 
presidente dell’Associazione 
nazionale Mutilati e Invalidi 
del Lavoro (Anmil): vogliamo 
mostrare che l’arte chiama il 
lavoro al dialogo. E che noi 
artisti siamo anche noi 
lavoratori, non inutili».

La compositrice 
Samoggia: «Saranno un 
intermezzo emotivo, 
soprattutto per ricordare 
le “morti bianche”, 
davvero inaccettabili 
e la necessità di un 
lavoro dignitoso per tutti»

Mercoledì prossimo un incontro online 
in occasione della Giornata mondiale 
della sicurezza e della salute dei lavoratori 
Al centro due cortometraggi di videodanza

L’incontro in streaming 
del 28 aprile promosso 
dalla Fondazione 
Lercaro, dall’Istituto 
Veritatis Splendor 
e da Imagem – 
Multimedia & Design

Un modello economico post Covid

Il video «Hope» (foto B. Sicari)

«Il lavoro dopo la pandemia: 
quale modello economico?» 
è il tema del convegno che si 

terrà mercoledì 28 in diretta sul ca-
nale YouTube Raccolta Lercaro In 
occasione della Giornata Mondia-
le della Sicurezza e della Salute sul 
Lavoro Questo il programma. Alle 
8.45 Apertura dei lavori: introdu-
zione e saluti di Vera Negri Zama-
gni, Università di Bologna, monsi-
gnor Roberto Macciantelli, presi-
dente della Fondazione Lercaro e 
cardinale Matteo Zuppi, Seguirà al-
le 9.30 la I sessione: «L’impatto del-
la pandemia sul mondo del lavo-
ro: dialogo fra le istituzioni»; mo-
dera: Mattia Cecchini, caporedat-
tore DIRE, Agenzia di stampa: par-
tecipano: Zoello Forni, Presidente 
Nazionale Anmil (Associazione na-
zionale fra Lavoratori Mutilati e In-
validi del Lavoro) «Introduzione al-
la Giornata mondiale della Sicurez-

za e della Salute sul Lavoro»;; Mar-
co Lombardo, assessore al Lavoro 
e Attività produttive Comune di Bo-
logna su «Il quadro internazionale 
e le politiche europee»; Vincenzo 
Colla, Assessore al lavoro e svilup-
po economico, Regione Emilia-Ro-
magna su «Il Patto Regionale per il 
Lavoro e il Clima»; Cesare Damia-
no, Consigliere Inail e presidente 
di Lavoro & Welfare «Intervento su-
gli effetti a livello nazionale della 
pandemia»; Francesca Puglisi, ca-
po della Segreteria tecnica del Mi-
nistro dell’Istruzione su «Occupa-
zione Femminile e nuove compe-
tenze per la transizione». Alle 10.45 
proiezione del cortometraggio 
«NOCRASH» introdotto da Gian-
luca Pecchini, direttore generale 
Ass. nazionale italiana cantanti 
(Produttore del video). Segue la II 
sessione: «Proposte per un nuovo 
modello di sviluppo», modera 

Franco Mosconi, Consigliere della 
Fondazione Lercaro. Dalle 11 inter-
vengono: Luigino Bruni, direttore 
scientifico di «Economy of France-
sco» su «La proposta nata ad Assisi 
con l’Economia di Francesco»; Ste-
fano Zamagni, Università di Bolo-
gna su «Lavoro giusto e lavoro de-
cente: come armonizzarli»; 
Muhammad Yunus, Nobel Laurea-
te Professor and Lamiya Morshed, 
Executive Director, Yunus Centre, 
Bangladesh (in lingua inglese) su 
«La proposta degli Yunus Centre», 
Alle 12.15 proiezione del cortome-
traggio «HOPE» introdotto da Pao-
la Samoggia, direttrice artistica di 
Imagem; alle 12.30 Francesca Pas-
serini e Claudio Calari, Raccolta Ler-
caro: «Il contributo della Raccolta 
Lercaro: l’arte per il lavoro, il lavo-
ro nell’arte»: alle 12.45 - conclusio-
ni di Vera Negri Zamagni, Univer-
sità di Bologna.

Il convegno 

Il prossimo martedì 4 e 
mercoledì 5 maggio il 
Dipartimento di Storia 

della Teologia della Facoltà 
Teologica dell’Emilia-
Romagna (Fter) propone 
sulla piattaforma Zoom il XV 
Convegno annuale dal titolo 
«Vescovo, presbiterio e 
modelli di leadership 
ecclesiale». L’appuntamento si 
aprirà martedì alle 9.15 con 
l’introduzione del preside 
della Fter, monsignor 
Valentino Bulgarelli, e i saluti 
del Gran Cancelliere cardinal 
Matteo Zuppi. «Lo scopo che 
l’iniziativa si prefigge è 
teologico-pastorale - spiega 
padre Guido Bendinelli, 
direttore del Dipartimento di 
Storia delle Teologia -: offrire 
un contributo alla teologia 
dell’episcopato e all’esercizio 
del governo ecclesiale, in un 
tempo in cui né il modello 
gerarchico-tridentino, ma 
nemmeno quello patristico, 
sembrano essere più 
sostenibili. L’auspicio che ha 
animato gli ideatori del 
progetto è di formulare 
possibili ipotesi alternative, 
accogliendo la provocazione 
della storia; questa, 
mostrando le molteplici 
forme assunte dall’episcopato 
in una relazione dialettica 
con la cultura del tempo pure 
nella salvaguardia del dato 
biblico-dogmatico di base, è 
assunta come invito per l’oggi 
a promuovere una pari 
creatività. In questo senso il 
Convegno - conclude - offrirà 
nella prima parte una 
ricognizione storica, che 
dall’epoca inter-
testamentaria, giungerà sino 
alla modernità e una sezione 
sistematica conclusiva, in cui 
evidenziarealcune coordinate 
di fondo per il futuro della 
teologia e della prassi 
dell’episcopato». Quattro gli 
ambiti sui quali i relatori 
della due giorni proporranno 
i rispettivi contributi: martedì 
4 «Dal tardo giudaismo 
all’età sub-apostolica» ed 
«Epoca patristica e 
medioevale»; mentre 
mercoledì 5 si tratterà 
dell’«Epoca modena e 
contemporanea» e «I nodi 
teologi attuali». Per info e 
iscrizioni 051/19932381 o 
segreteriaconvegno@fter.it 

Marco Pederzoli

FTER

Gli 80 anni di Cristo Re e la nuova Pastorale 

DI LUCA TENTORI 

Domenica 11 aprile 
l’arcivescovo ha celebrato 
una Messa nella 

parrocchia cittadina di Cristo Re 
per gli 80 anni della costruzione 
della chiesa. Il 13 aprile del 1941  
per la prima volta veniva 
celebrata la Messa e di lì a due 
mesi il cardinale Nasalli Rocca 
firmò l’atto di nascita della 
parrocchia. «Sono passati 
ottant’anni da quella data - 

spiega il parroco don Alessandro 
Marchesini -  e sicuramente il 
quartiere è molto cambiato. 
Ottanta anni fa questa 
parrocchia nasceva perché la 
Chiesa di Bologna voleva 
rendersi prossima alle famiglie, 
alle persone che iniziavano a 
costituire questo quartiere: una 
scelta missionaria. Oggi nel 
nostro territorio non ci sono più 
le grandi aziende e si può dire 
che è un quartiere 
sostanzialmente residenziale. Ma 
ancora c‘è bisogno di una 
comunità cristiana che sia 
missionaria, che porti l’annunzio 
del vangelo. Il nostro arcivescovo 
nella Messa celebrata tra noi 
nella Domenica in Albis dell’ 11 
aprile scorso ci ha ricordato 
come la Chiesa sia il segno di 
una comunità che deve avere il 

sapore della casa, un sapore 
domestico, un clima di 
accoglienza, una casa di 
misericordia in mezzo alle case 
degli uomini. Nella festa che 
stiamo celebrando, anche se 
chiaramente in tono minore 
rispetto a quello che avremmo 
voluto, abbiamo voluto 
riaffermare la bellezza dell’essere 
comunità cristiana ma 
soprattutto una comunità 
cristiana aperta verso le tante 
persone che abitano in queste 
strade per portare un segno di 
accoglienza, di misericordia, di 
presenza e di vangelo». 
Ottant’anni di storia alle spalle 
ma con i piedi ben piantati 
nell’oggi, soprattutto in questi 
mesi di pandemia che hanno 
rivisto e rimesso in discussione 
gli interventi pastorali legati alla 

catechesi e alla Caritas. 
«Nel mese di maggio 2020 - 
spiega l’animatore Gabriele 
Porchia - dopo il lookdown è 
stato richiesto ai gruppi delle 
superiori e al gruppo giovani di 
partecipare all’attività della 
Caritas per evitare che le persone 
più anziane e più fragili fossero 
esposte al rischio. Non si poteva 
andare nei locali della Caritas e 
quindi per i primi mesi abbiamo 
portato le buste con la spesa 
settimanale nelle case delle 
persone che ne avevano fatto 
richiesta con gruppi di due 
volontari. A settembre, dopo la 
pausa estiva, l’offerta è andata 
avanti nei locali della parrocchia, 
e c’è stato un ricambio 
generazionale dei ragazzi che 
sono rimasti nell’ambito 
Caritas». Giulia Trebbi racconta 

invece le difficoltà 
nell’organizzare il suo gruppo di 
seconda media con le restrizioni 
a singhiozzo che hanno costretto 
«una presenza a singhiozzo». Il 
periodo dopo Natale è stato 
quello più lungo e più duro che 
ha messo molto alla prova 
legami e cammino formativo. A 

parlare per i catechisti è toccato 
invece a Silvia Forti: «Stiamo 
riprendendo il catechismo dei 
più piccoli in presenza, e questo 
è molto importante in 
particolare per prepararli come 
comunità ai sacramenti della 
prima Confessione e 
Comunione».

I festeggiamenti per 
l’inaugurazione della chiesa 
occasione per un primo 
bilancio su catechesi e 
Caritas dopo il coronavirus

Un momento 
della Messa 
con il 
cardinale 
Matteo Zuppi 
domenica 11 
aprile

San Domenico, partiti i «15 Martedì» verso la festa
Come ogni anno, in 

preparazione per la solennità 
di san Domenico (che solo 

nell’Arcidiocesi di Bologna si 
celebra il 4 agosto, invece che il 
giorno 8), la Basilica di san 
Domenico, nei prossimi 15 
martedì, compie un percorso di 
avvicinamento alla celebrazione 
che, quest’anno ha un valore del 
tutto particolare, in occasione del 
Giubileo per gli 800 anni per la 
morte del Santo. Il primo 
appuntamento è stato il 20 aprile 
scorso con la Messa celebrata alle 
19 nella Basilica di San Domenico, 
dal vicario generale per la 
Sinodalità dell’Arcidiocesi, 
monsignor Stefano Ottani. Il 
martedì, da qui la scelta del giorno 
di queste 15 date, è 
tradizionalmente dedicato alla 

memoria di san Domenico che, si 
tramanda, morì a Bologna il 6 
agosto 1221, appunto un martedì. 
Sfinito dalle fatiche dei lunghi 
viaggi e dell’apostolato, il 
fondatore dell’Ordine dei 
Predicatori, conosciuto anche 
come Domenicani, si spense nella 
cella di uno dei frati, poiché il 
Santo non ne aveva una sua.  
Ma chi è san Domenico? Nato nel 
1171 a Caleruega, un paesino nel 
Nord della Spagna, Domenico, 
cresciuto in una famiglia di grande 
fede e carità, fu istruito da uno zio 
sacerdote, prima di abbracciare egli 
stesso la vita religiosa. Durante la 
sua formazione, nella cittadina di 
Palencia, ebbe modo di 
distinguersi non solo per il 
profitto dei suoi studi, ma anche 
per la sua grande carità che lo 

portò, in occasione di una grave 
carestia, a vendere tutti i suoi libri 
(all’epoca avevano un valore 
ragguardevole) per aprire una 
mensa per i poveri. Entrato nel 
Capitolo dei canonici della 
cattedrale di Osma, ne divenne 
ben presto sottopriore, oltre che 
collaboratore del Vescovo. La vita 
di Domenico ha la sua decisiva 
svolta quando, accompagnando il 
suo Vescovo in una missione 
diplomatica, scopre la realtà del 
sud della Francia in cui si erano 
diffuse le dottrine eretiche dei 
Catari e degli Albigesi, i quali 
insegnavano l’esistenza di un dio 
del bene e uno del male e che 
demonizzavano la materialità 
della creazione, vista come un 
male in sé, al punto da disprezzare 
tutto ciò che fosse materiale, in 

nome di una malintesa ricerca 
spirituale. In un tempo di forte di 
richiesta di una radicalità 
evangelica, questa esigenza 
rischiava di essere strumentalizzata 
anche a causa dell’impreparazione 
del clero locale e, in alcuni casi, 
della sua debolezza nella vita 
morale e spirituale. Le 
conseguenze non erano solo sulla 
visione teologica, ma anche sulla 
vita morale. Domenico comprese 
che, per contrastare le eresie, era 
necessario avere una predicazione 
solidamente fondata e in grado di 
affrontare i duri contraddittori 
dottrinali con gli eretici, ma anche 
credibile nel suo modo di 
presentarsi, anche mostrando 
visibilmente la povertà che si 
viveva; e, soprattutto, proporre un 
modello di vita religiosa che 

potesse essere al passo coi tempi in 
un mondo, quello medievale, che 
stava rapidamente cambiando. Il 
XIII secolo vede la nascita dei 
cosiddetti ordini mendicanti, 
Domenicani e Francescani fra i 
primi. Il 22 dicembre 1216, papa 
Onorio III concede a Domenico la 
conferma dell’ordine da poco 
fondato e che, ben presto si radicò 
nei due grandi centri universitari 
dell’Europa del tempo: Parigi per 
la Teologia e la Filosofia, Bologna 
per il Diritto. Anni di intensissima 
attività per Domenico, che fondò 
l’Ordine e ne scrisse le leggi 
fondamentali, prima di morire nel 
nostro convento di Bologna il 6 
agosto 1221. Ben presto si diffuse 
la fama di santità di Domenico 
che venne canonizzato nel 1234 
da papa Gregorio IX.

Ogni settimana Messa alle 19 
nella Basilica dedicata al santo 
e nel giorno tradizionalmente 
dedicato alla sua memoria

San Domenico (in alto) tra i suoi frati




